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L’ente francese certificherà mezzi, impianti e procedure della corporation di San Donato Milanese per 3
anni

Al termine di una procedura pubblica di gara, avviata il 25

novembre 2016 e conclusasi nel luglio 2017, l’Eni ha scelto

Bureau  Veritas  per  la  certificazione  dei  propri  impianti

terrestri e marittimi.

L’ente  di  classifica  francese,  infatti,  è  risultato  il  miglior

offerente tra i 4 soggetti che, in base a quanto si legge nel

documento  di  aggiudicazione  pubblicato  sulla  Gazzetta

Ufficiale  Europea  soltanto  lo  scorso  6  febbraio,  hanno

partecipato  alla  competizione  lanciata  dal  ‘cane  a  sei

zampe’.

Nel  bando originale,  l’Eni  –  tramite  la  società controllata

Tecnomare di Marghera – precisava di essere alla ricerca

di  un soggetto in grado di  fornire “servizi  tecnici  di  supporto in ambito oil  & gas upstream, midstream e downstream”,

relativamente ad asset  nuovi  o  già  esistenti  in  Italia  e  all'estero  (onshore  ed offshore).  In  particolare  i  servizi  richiesti

riguardano:  “design  appraisal  e  certificazione  del  design  di  strutture  (onshore,  offshore,  subsea),  pipelines  (onshore,

offshore),  impianti  (onshore,  offshore),  FPSO  (nuovi,  sia  topside  che  scafo);  integrity  assessment  e  certificazione  di

riqualifiche/estensioni  della  vita  residua  di  strutture  (onshore,  offshore,  subsea),  pipelines  (onshore,  offshore),  impianti

(onshore, offshore), FPSO (conversioni di scafo); certificazione di processi, di prodotti e attività di testing”.

Il contratto messo in palio ha una durata di 36 mesi, per un importo a base dell’asta al ribasso pari a 31 milioni di euro.

Una commessa significativa, vinta poi nelle scorse settimane da Bureau Veritas (non viene specificato a quanto ammonta

l’offerta economica), la quale, è scritto nell’avviso di aggiudicazione del contratto, potrà subappaltare a soggetti terzi fino ad

un massimo del 30% del contratto complessivo.
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